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Storia esemplare n. 21
Un’unica visione
Didascalia della foto: A destra il Lion Dott. Tebebe Yemane-Berhan (Etiopia) insieme all'ex Presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter e a John Moores, consigliere del Centro Carter durante una loro visita in Etiopia nel 2007. Foto offerta dal: Carter Center/L Gubb.
Il tracoma, una delle più ostinate malattie che da secoli affligge l'umanità, è la prima causa di cecità prevenibile del mondo. Questa malattia altamente contagiosa può arrivare all'occhio in vari modi: mani sporche, contatto diretto madre-bambino e mosche che trasportano il batterio, dopo essere venute a contatto con l'occhio di un soggetto affetto da tracoma. In mancanza di cure adeguate, cominciando come una semplice irritazione e gonfiore della palpebra, il tracoma conduce alla perdita parziale della vista e, nel tempo, anche alla cecità.
Da molti anni debellato nei paesi industrializzati, il tracoma è ancora endemico in alcune aree dell'Africa, dell'Asia e dell'America centrale e meridionale. Circa 41 milioni di persone sono affette da questa malattia e circa 8 milioni di persone sono in uno stato avanzato o hanno perso la vista a causa del tracoma.   
In Etiopia il 75% della popolazione oggi rischia di contrarre l'infezione. In diversi villaggi delle aree rurali il tracoma colpisce intere famiglie per generazioni, conducendole immancabilmente a uno stato di povertà. Il Primo Vice Presidente Internazionale, Jim Ervin, nel corso di una missione del 1998 organizzata dai Lions dell'Etiopia ha detto: " Sono tornato e ho detto: Dio, cosa possiamo fare? Dobbiamo fare qualcosa."
Socio di vecchia data del Lions Club di Albany, Ervin si rivolse a un Lion della Georgia per chiedere aiuto. Quel Lion era l'ex Presidente degli Stati Uniti, Jimmy Carter. A quel tempo il Centro Carter di Atlanta era da molti anni attivo nella lotta contro il tracoma. Ervin chiese quindi a Jimmy Carter di aiutarlo a trovare l'antibiotico Zithromax, efficace e facile da somministrare, per supportare l'impegno dei Lions etiopi nella lotta al tracoma.
Indossando fieramente la loro pin Lions, Carter ed Ervin incontrarono i rappresentanti della Pfizer Inc. di New York, azienda farmaceutica che produceva il farmaco e raccontarono della lunga storia dei Lions a favore della vista e della campagna per la lotta al tracoma in Etiopia e in altri paesi africani. "Abbiamo bisogno dello Zithromax per quello che stiamo cercando di fare", dichiarò Carter. I massimi dirigenti della Pfizer Inc. annuirono. E presto arrivò una risposta: La Pfizer avrebbe donato l'antibiotico salvavista.  
Dieci anni dopo, il 23 gennaio 2008, Jim Ervin, Presidente di LCI nell'anno 1999-2000, tornò in Etiopia per partecipare all'enorme successo nella lotta al tracoma: la distribuzione della decimilionesima dose di Zithromax nel paese. Alla cerimonia parteciparono il Presidente della Fondazione Lions Clubs International, Jimmy Ross, i rappresentanti della Pfizer e del Carter Center, i rappresentanti delle autorità locali, alcuni esponenti del mondo della sanità e i Lions etiopi. Ma l’ospite principale fu il destinatario della decimilionesima dose di Zithromax, la sedicenne etiope Messeleche Tilahun. Come per altri milioni di etiopi, il futuro di Messeleche diventò subito luminoso. E lei ne avrebbe visto ogni singolo istante.  
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